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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Le disposizioni della legge 11 giugno 1959, 
n. 450, concernente l’im|posta di fabbrica
zione sulla m argarina, non si applicano alla 
m argarina destinata esclusivamente a 's ta b i
limenti industriali o artigiani per la prepa
razione di (prodotti alimentari e dolciari.

A rt. 2.

La m argarina destinata all'industria ali
m entare deve essere confezionata in pani di 
peso non inferiore a  un chilogrammo.

La m argarina destinata all'industria ali
mentare deve essere addizionata, all’atto del
la fabbricazione, con un rivelatore di olio 
di sesamo secondo le norme, che saranno sta
bilite con decreto1 del Ministro delle finanze, 
nonché con fecola di patate in quantità non 
inferiore al 2 per mille.

Alla m argarina di cui ai precedenti com
mi non deve essere aggiunta alcuna m ateria 
colorante. Essa può essere addizionata con 
sostanze aromatizzanti.

I relativi involucri debbono, per m ateria
le e confezionamento, essere idonei a 'pre
servare igienicamente il contenuto.

Su una delle facce maggiori dell’involu
cro debbono figurare con caratteri indelebili 
ben visibili ed in lingua italiana, la deno
minazione m argarina destinata all’industria 
alimentare, l ’indicazione del ipeso netto del 
prodotto in  grammi, del nome e del cogno
me o della ragione sociale del produttore e 
del luogo di residenza o della sede del me
desimo.

I trasgressori sono puniti con la m ulta da 
lire centocinquantamila a lire un milione e 
cinquecentomiila.

A lt. 3.

Chiunque detiene per vendere, vende o 
cede a qualsiasi titolo m argarina destinata
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ali’industria alimentare non corrispondente 
ai requisiti di cui .all’articolo 2, è punito 
con l’ammenda da lire centomila a lire un 
milione.

Art. 4.

È1 fatto  divieto di destinare la m argarina 
destinata all’industria alimentare ad. usi di
versi 'da quelli previsti dall’articolo 1. È 
fatto  altresì divieto ai negozianti al detta
glio di detenere o vendere la m argarina de
stinata all’industria alimentare.

I trasgressori sono puniti con l’ammenda 
da lire cinquantamila a lire cinqueeentomila.

Art. 5.

Salvo le specifiche norme stabilite dalla 
presente legge per la m argarina destinata 
all’industria alimentare, la  m argarina de
stinata al consumo' diretto deve essere con
fezionata in pani di peso non superiore a 
grammi 200, secondo le norme stabilite dal
l ’articolo 9 della legge 4 novembre 1951, 
n. 1316, fa tta  eccezione deH’obbligo di chiu
sura con sigillo, sostituito con il contrasse
gno di Stato di m i al successivo articolo 6.

I trasgressori sono puniti con l’arresto 
fino a sei mesi e con l’ammenda da lire cen- 
-tomila a lire un milione.

Art. 6.

Gli involucri contenenti la m argarina de
stinata al consumo diretto di cui al prece
dente articolo 5 debbono essere muniti, a cu
ra  del fabbricante, di un contrassegno di 
Stato, applicato in modo tale che il contenuto, 
non possa essere estratto senza la ro ttu ra 
del contrassegno stesso. Detti, contrassegni 
sono forniti dal ,Ministero delle finanze e 
debbono essere presi in carico su apposito 
registro di carico e scarico.

Le caratteristiche e le modalità di applica
zione 'dei contrassegni di S tato sono stabilite 
con decreto del Ministro delle finanze. Pino 
a quando non sarà  provveduto all’emanazione
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di detto decreto è consentita l’uscita dalla 
fabbrica di m argarina destinata al consumo 
diretto non munita del contrassegno di Stato.

A rt. 7.

■Chiunque detiene, vende o ipone 'altrimenti 
in circolazione m argarina destinata al con
sumo diretto confezionata in invòlucri privi 
di contrassegno o mjuniti di contrassegno già 
usato '0  contraffatto è punito con la miuilta da 
lire centomila a lire einquecentomd'la.

Chiunque contraffa i contrassegni di S ta
to è punito con ila reclusione fino a sei mesi.

A rt. 8.

Chiunque, essendovi .obbligato, non tiene
o tiene irregolarmente il registro di carico 
e scarico dei contrassegni di' Stato è punito 
con l’ammenda fino a lire cinquantamila.

Con la stessa pena è punito chiunque ri
fiuta di esibire il registro di cui al comjma 
precedente.

Chiunque contravviene alle norme conte
nute nel decreto del Ministro delle finanze 
-di cui all’articolo 6 è punito con l'ammenda 
fino a lire cinquantamila.

Art. 9.

È abrogato l’ultimo comma dell’articolo 1 
del decreto del'Presidente della Repubblica 
14 gennaio 1954, n. 131.

Art. 10.

I grassi alimentari solidi di origine ani
male o vegetale diversi dal burro o dai g ras
si suini, debbono essere addizionati con il 5 
per cento di olio di sesamo a reazione cro
matica caratteristica, quale rivelatore, con le 
modalità che saranno stabilite con decreto 
del M inistro delle finanze.

I trasgressori sono puniti con la m ulta da 
lire centomila a lire un milione.

Art. 11.

Per le violazioni delle norme di carattere 
fiscale previste dalla presente legge si appli
cano le disposizioni di cui agli articoli 32, 33, 
34 e 35 della legge 11 giuigno 1959, n. 450.

A rt. 12.

Per quanto non espressamente previsto dal
la presente legge, il prodotto di cui al pre
cedente articolo 1 resta sottoposto alla disci
plina stabilita dalle norme concernenti la, p ro
duzione ed il commercio della margarina.


